
BUGIE, INCOMPETENZA E DISPREZZO PER I PIU’ ELEMENTARI PRINCIPI 
UMANITARI 
 
 
Il comunicato del Comando di Polizia Municipale di Parma merita alcune considerazioni: 
 
si parla di “pianificazione” di un intervento, per cui “ci si procurava di di prenotare alcuni 
posti letto presso le strutture di accoglienza e pasti caldi…”. Questo è falso: la 
pianificazione di un’operazione avvenuta alle 4 del mattino circa non può che essere fatta 
il giorno prima e questo non è avvenuto perché la richiesta dei posti letto è stata fatta alle 
8.30 di questa mattina, come ci è stato confermato dalla Caritas; ma se si trattasse solo di 
una richiesta tardiva per una svista sarebbe ancora più grave:  alle 8.30 del mattino, 
infatti, il Comando conosceva bene il numero di persone sbattute sulla strada e doveva 
“procurare” un uguale numero di posti letto. La verità è che gli agenti hanno identificato i 
presenti, hanno intimato loro di sgomberare le loro cose entro 24 ore perché altrimenti 
avrebbero buttato via tutto e murato porte e  finestre, e se ne sono andati. Senza 
preoccuparsi d’altro. 
 
La denuncia di cui parla il comunicato, infine, risale ai primi di dicembre lo sgombero è 
avvenuto a metà gennaio: quindi non un’intervento d’urgenza. Pensiamo che il Comando 
abbia informato il Sindaco del problema per valutare le modalità di corretto intervento, alla 
luce dell’asserita consapevolezza dichiarata dal sindaco in occasione della festività 
cittadina. Delle due l’una: o il comandante dei vigili non l’ha fatto, e allora dubitare della 
sua adeguatezza al ruolo è doveroso, oppure il sindaco parla in un mnodo e agisce in 
senso esattamente contrario. In altri termini, imbroglia i cittadini. E allora forse se ne 
dovrerbbero chiedere le dimissioni. Viene da pensare che abbia ragione il consigliere 
provinciale che commentando i fatti di cui li abbiamo portati a conoscenza – in proposito 
sottolineiamo la sensibilità del Consiglio Provincialeche ha interrotto i suoi lavori per 
ascoltarci – ha  detto che forse “Hanno aspettato i giorni della merla”. 
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